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Gli aspetti fiscali della riforma 

Articolo 85    Regime fiscale delle Associazioni di Promozione Sociale  

Regime forfetario per le attività commerciali svolte  
dalle Aps e Odv 

Disposizioni in materia di imposte indirette e tributi locali 

Articolo 86    

Articolo 82    



Regime fiscale delle APS 
Art. 85 

 
 
Comma 1-2 : DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ NON COMMERCIALI 
 
Comma 3: DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ SEMPRE COMMERCIALI 
 
Comma 4 :  ATTIVITA’ CON FINI ASSISTENZIALI  
 
Comma 5 :  ATTIVITA’ ESCLUSE DA IMPOSTA INTRATTENIMENTI 
 
Comma 6 : ATTIVITA’ DI SOVVENZIONE 
 
Comma 7 : REDDITI IMMOBILI ESENTI DA IRES    
 



Regime fiscale delle APS 
Art. 85 comma 1 

    Non si considerano commerciali  
Le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali 
effettuate verso  pagamento di corrispettivi specifici nei 
confronti  
- dei propri associati e dei familiari conviventi degli stessi 
- degli associati di altre associazioni che svolgono la 

medesima attività e che per legge, regolamento, atto 
costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione 
locale o nazionale 

- nei confronti di enti composti in misura non inferiore al 
settanta percento da enti del Terzo settore ai sensi 
dell'articolo 5, comma 1, lettera m) 
 



Regime fiscale delle APS 
Art. 85 comma 2 

 
  

Non si considerano , altresì, commerciali, ai fini delle imposte 
sui redditi:   
 
- le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute 

prevalentemente agli associati e ai familiari conviventi degli 
stessi verso pagamento di corrispettivi specifici in attuazione 
degli scopi istituzionali 
 



Regime fiscale delle APS 
Art. 85 comma 3 

  
  

In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 del presente 
articolo si considerano comunque commerciali, ai fini delle 
imposte sui redditi:   
- le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita  
- le somministrazioni di pasti  
- le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore  
- le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di 

deposito 
- le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali  
- le prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti attività: 
 a) gestione di spacci aziendali e di mense; 
 b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; 
 c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 
 d) pubblicità commerciale; 
 e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari 



Regime fiscale delle APS 
Art. 85 comma 4 

DEROGA AL PRINCIPIO DELLA COMMERCIALITA’ DEI CORRISPETTIVI 
SPECIFICI  ENTI ISCRITTI NEL REGISTRO L. 25 agosto 1991, n. 287  
le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero  
- somministrazione di alimenti o bevande effettuata presso le 

sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale da bar e esercizi 
similari 

- organizzazione di viaggi e soggiorni turistici 
A  condizione  che: 
a) tale attività sia strettamente complementare a quelle svolte in 
diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata nei 
confronti degli associati e dei familiari conviventi degli stessi 
b) per lo svolgimento di tale attività non ci si avvalga di alcuno 
strumento pubblicitario o comunque di diffusione di informazioni a 
soggetti terzi, diversi dagli associati 



Regime fiscale delle APS 
Art. 85 commi 5-6-7 

Quote e i contributi non concorrono alla formazione della base 
imponibile, ai fini dell'imposta sugli Intrattenimenti 
 
Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni 
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione 
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza 
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati 
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato 
 
I redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di 
attività non commerciale da parte delle associazioni di promozione 
sociale sono esenti dall'imposta sul reddito delle società 



Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   

Art. 86   
    

Comma 1 : SOGGETTI INTERESSATI E LIMITE RICAVI   
 
Comma 2: OPZIONE PER IL REGIME FORFETTARIO 
 
Comma 3:  COEFFICIENTI DI REDDITIVITA’   
 
Comma 4 : DETERMINAZIONE DEL REDDITO 
 
Commi dal 5 al 9: ADEMPIMENTI CONTABILI E FISCALI ED ESONERI AI 
FINI IVA 
 
Commi dal 10 al 15: INGRESSO E FUORIUSCITA DAL REGIME 
 
Comma 16 : ESCLUSIONE DA STUDI SETTORE E  I.S.A.  



  

Le APS e  ODV, che realizzino attività commerciali  
possono aderire al regime forfettario   

- Registrazione delle APS e ODV presso le rispettive sezioni 
speciali del registro nazionale del Terzo settore, 
indipendentemente dalla natura commerciale o meno  
 

- Non aver superato nel periodo d’imposta precedente a 
quello in cui si intende esercitare l’opzione un ammontare 
di ricavi pari a € 130.000 ragguagliato ad anno (o diversa 
soglia che dovesse essere autorizzata dal Consiglio UE in 
sede di rinnovo della decisione in scadenza al 31 
dicembre 2019 

Condizioni necessarie   

Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   

Art. 86 comma 2   
  



Coefficienti di redditività applicati all’ammontare dei 
ricavi percepiti, per la determinazione del reddito 
imponibile   
  

Il superamento del limite dell’ammontare dei ricavi, 
determina la fuoriuscita dell’ente dal sistema forfettario, a 
decorre dal periodo d’imposta successivo a quello in cui si 
realizza il superamento del limite di ricavi   

  

Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   

Art. 86 comma 3   
  



Aspetti da verificare in caso di passaggio da un periodo 
d'imposta soggetto al ordinario a quello forfettario 

 
- Delle componenti positive e negative del reddito degli anni 

precedenti, la cui tassazione o deduzione è stata rinviata e 
che non hanno ancora concorso per le quote residue alla 
formazione del reddito  
 

- Delle perdite fiscali generatesi nei periodi d’imposta 
precedenti al regime forfetario che possono essere 
computate in diminuzione del reddito 

  

Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   

Art. 86 comma 4   
  



OBBLIGHI  CONTABILI - FISCALI  
 
- Conservazione dei documenti ricevuti ed emessi   

 
- Esonero dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle 

scritture contabili e presentazione  della dichiarazione dei 
redditi nei termini e con le modalità definite nel 
regolamento di cui al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322   
 

  

Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   

Art. 86 commi da 5 a 9   
  



EFFETTI DEL REGIME FISCALE FORFETTARIO  PER L’IVA   

- Non viene addebitata né detratta l’ IVA su acquisti nazionali   e intra 
UE  
 

- Esonero dal versamento dell’IVA e da ogni altro obbligo previsto dal 
D.P.R. IVA  

 
- Le cessioni di beni intra UE, nelle fatture verrà riportata la dicitura 

“l’operazione non costituisce cessione intracomunitaria 
 

- Per gli acquisti intra UE, de superano la soglia annua di €10.000 
saranno soggetti ad IVA e la fattura dovrà essere integrata  

  

Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   

Art. 86 commi da 5 a 9   



EFFETTI DEL REGIME FISCALE FORFETTARIO  PER L’IVA   

- Alle prestazioni rese e ricevute da non residenti, verranno 
applicate  le regole ordinarie in tema di territorialità  
 

- Alle importazioni, esportazioni e operazioni assimilate, 
applicheranno l’art. 8 del D.P.R. 633/1972 
 

- L’opzione è valida per almeno 3 anni  
 
- Esclusione dall'applicazione degli studi di settore, dai 

parametri in base ai quali determinare ricavi, compensi e 
volume d'affari fondatamente e degli indici sistematici di 
affidabilità  

  

Regime forfetario per le attività commerciali 
svolte dalle Aps e Odv   
Art. 86 commi 10-16  



Disposizioni in materia di  
imposte indirette e tributi locali  

Art. 82   

Sono comprese dalle disposizioni dell’art. 82 le cooperative sociali 
ma escluse le imprese costituite in forma di società, il codice del 
Terzo settore introduce una serie di agevolazioni fiscali in materia 
di imposte indirette e tributi locali   



- Esonero dal pagamento di imposte di successione, donazione, 
ipotecaria e catastale su trasferimenti (agli ETS) di beni immobili 

- Imposte di registro, ipotecaria e catastale agli atti costitutivi, alle 
modifiche statutarie e agli atti traslativi a titolo oneroso o 
costituitivi di diritti reali (purché sussistano determinate 
circostanze) – IN MANIERA FISSA  

- Esenti dall'imposta di registro, le modifiche statutarie 
- Esenti dall'imposta di bollo tutti i documenti 
- Esenti dall’IMU propria e TASI gli immobili posseduti da ETS non 

commerciali e destinati a specifiche attività 
- Imposta di intrattenimento non è dovuta per talune attività 
- Esenti dalle tasse sulle concessioni governative gli atti e i 

provvedimenti 

Disposizioni in materia di  
imposte indirette e tributi locali  

Art. 82   



Un ente del terzo settore “potrà” fare attività sportiva 
dilettantistica  senza godere delle norme fiscali delle Asd:  
 
- art. 67, comma 1, lettera m) compensi agli sportivi dilettanti  
- art. 148, comma 3 e seguenti  attività svolte in diretta 

attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento 
di corrispettivi specifici 

- art. 4, comma 4 D.P.R. 633/72 attività svolte in diretta 
attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento 
di corrispettivi specifici 

- L. n. 398/1991 

  

Le associazioni sportive dilettantistiche NON 
rientrano nel Codice del Terzo Settore pur essendo 
ricomprese tra  attività di interesse generale previste 
per gli enti del terzo settore art. 5 cts)   



La L. 398/91 non può essere applicata agli 
Enti del Terzo Settore previsti all’art. 79 
comma 1.  

Enti sportivi che oltre ad essere iscritti al registro CONI sono 
anche APS, fino ad oggi iscritti nei registri previsti dalla 
abrogata L. 383/2000 per poter:  
 
- ottenere l’autorizzazione per la somministrazione di cibi e 

bevande agli associati (le c.d. licenze circolistiche) 
 

- Poter svolgere attività in locali con destinazioni 
urbanistiche diverse 



ODV e APS iscrizione al Runts “automatica” 
bloccabile dagli enti stessi soltanto con la mancata 
risposta alla citata richiesta 

Le Asd che resteranno fuori dal Registro Unico saranno escluse da:  
- accesso ai finanziamenti del Fondo sociale europeo (art. 69)  
- uso di strutture degli enti territoriali (art. 70)  
 
Le Pubbliche Amministrazioni potranno mettere a disposizione delle 
associazioni beni mobili o immobili in forma gratuita per singole 
manifestazioni, oppure in comodato gratuito o a canone agevolato per 
insediarvi la propria sede, oppure per incentivare la cultura del 
volontariato soprattutto nelle scuole o coinvolgere gli Ets sia nella 
programmazione che nella gestione di servizi sociali, in condizioni più 
favorevoli rispetto al ricorso al mercato 

      ASD  e SSD iscritte nel Registro CONI 

CALCOLI DI CONVENIENZA 



Regime forfettario APS in sostituzione con il regime  
di cui alla L. 398/1991, che per effetto di quanto 
previsto dalla lettera c) del  c. 1 Art. 89 non 
risulterà applicabile agli enti del terzo settore (ETS) 

Le Asd che resteranno fuori dal Registro Unico saranno escluse da:  
 
- Accesso  alle agevolazioni di carattere fiscale (esclusione dagli studi 

di settore e dai nuovi “indici di affidabilità fiscale”)  
- Regime forfettario (Art. 86 CTS) meno conveniente:  
a) Limite dei ricavi 130.000 (rispetto a 400.000 della L. 398/91) 
b) Scaglioni percentuali tassazione più e SENZA regolamentazione 

IVA specifica  (tassazione 400.000 al 3% in L. 398 rispetto al 17% 
come ETS – Versamento IVA forfait al 50% rispetto a regime 
normale per ETS)   
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